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Al Capo Dipartimento 

Al Capo del Corpo 

Al Dirigente Ufficio Attività Sportive 

Al Dirigente Area Motoria e Professionale 

Al Dirigente Area Formazione 

 

 

Oggetto : convegno attività sportiva 
 

L’attività’ ginnico sportiva del corpo,  a parole,  è stata sempre un fiore all’occhiello 

del CNVVF, nei fatti, purtroppo l’amministrazione ha sempre glissato, e se oggi ci 

ritroviamo all’anno zero nel settore la colpa principale e proprio 

dell’amministrazione e dei dirigenti, di molti dirigenti locali, che di fatto hanno 

ostacolato, negato,  od addirittura avversato lo sport e le attività ginnico motorie e 

sportive : quello che succede in molti comandi è emblematico. 

Vero è che a fronte di molti dirigenti negati, vi è stato chi ha promosso le attività’ 

sportive :  in definitiva il tutto è stato lasciato alla libera volontà ed al libero arbitrio 

dei dirigenti locali. 

Con l’istituzione delle Fiamme Rosse, se vi saranno le opportune coperture 

finanziarie, si va a colmare una lacuna, un gap che il corpo aveva nei confronti di 

altre istituzioni statali, a fronte di una storia sportiva invidiabile frutto della passione 

dei vigili del fuoco. 

Purtroppo resta ancora il problema attività  ginnico motoria per il personale,  

soprattutto operativo, che per ovvie ragioni di servizio dovrebbe vedersi garantita la 

possibilità di mantenersi attivo. 
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La circolare emanata dal capo del corpo pochissimi mesi fa, più che un pezzo di carta 

non è : infatti nulla è cambiato rispetto al passato, ne’ i vertici del corpo hanno mai 

fatto nulla per risolvere determinati problemi puntualmente segnalati dalla nostre 

strutture territoriali, e se, numerosi operatori del soccorso hanno perso l’operatività 

per patologie connesse alla mancanza di attività fisica ed  alla  impossibilità di 

mantenersi in forma questa è una colpa, senza ombra di dubbio, 

dell’amministrazione. 

Con la circolare del convegno sulle attività sportive e sulla prevenzione questa colpa 

emerge nella sua completezza e chiarezza : invece di consentire a tutti quegli 

operatori del settore -istruttori ginnici in primis- di poter partecipare al convegno a 

totale carico dell’amministrazione,  li si costringe a sostenere spese di viaggio ed a 

assentarsi dal servizio con licenza , permessi, congedo. 

Con la presente si chiede di voler concedere ai lavoratori che ne hanno titolo e 

requisiti (tra cui gli istruttori ginnici) la possibilità di partecipare al convegno 

utilizzando mezzi di servizio per la trasferta e che vengano considerati in servizio di 

missione a tutti gli effetti  perché  si tratta di un momento formativo  inerente le 

attività  specifiche del corpo nazionale,  di cui il corpo ne trarrà vantaggio. 

                                                                             

 

 

       per il Coordinamento Nazionale USB VVF 


